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LE CRONACHE Sabato 5 luglio 1997l’Unità15
Archiviazione per il sindaco Vitali?

Inchiesta sulle discariche
nell’area bolognese
Chiesti 54 rinvii a giudizio
per gli amministratori

L’ideatore della maxitruffa alla sanità, in cella, ha cercato di soffocarsi con una busta

Longostrevi tenta il suicidio
Per due volte salvato in extremis
I tentativi sarebbero avvenuti il 20 e il 21 giugno e sono stati sventati grazie a due agenti. L’uomo
aveva già manifestato l’intenzione di uccidersi perchè non sopportava la detenzione.

I generali su Ustica

«Il Dc9
abbattuto
da bomba
di mafia»

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Richiesta di rinvio a giu-
dizio per abuso d’ufficio per l’onore-
vole pidiessino Mauro Zani, della se-
greteria nazionale del partito (all’e-
pocadeifattipresidentedellaProvin-
cia di Bologna), per il vicepresidente
del parlamento europeo Renzo Im-
beni (exsindacodellacittà)eper il se-
gretario bolognese della Quercia,
Alessandro Ramazza (ex assessore
provinciale), oltre che per altre 51
persone, in prevalenza pubblici am-
ministratoriaBolognaeprovinciatra
l’81 e il ‘95. Proposta di archiviazio-
ne, invece, per l’attuale sindaco di
Bologna, Walter Vitali, e per laventi-
nadiconsigliericomunalichenel ‘94
enel ‘95votaronoconluialcunedeli-
bere.

L’accusa, in sintesi, è di avere fatto
carte false (per alcuni anche in senso
letterale,vistochevisonopureipote-
si di occultamento di atti e di falso in
atto pubblico) per salvare dal falli-
mento Agripolis, la società pubblico-
privatanatanell’82traProvincia,no-
ve Comuni (cui successivamente si
aggiunse Bologna) e alcune coopera-
tive per gestire l’impianto di compo-
staggio dell’immondizia a Ozzano,
nato in piena emergenza-rifiuti.
Struttura che faticò a decollare, per-
ché si procedeva con tecniche speri-
mentali che effettivamente diedero
risultati scadenti finché non si deci-
dette di procedere a una radicale ri-
strutturazione che comportò l’uscita
dei privati, l’ingresso di una munici-
palizzata e tre ricapitalizzazioni, per
untotaledi8miliardi.

Secondo ilpmAntonelloGustapa-
ne, nel corso degli anni dalla Provin-
cia e dal Comune di Bologna furono
fatte «pressioni» politiche e ammini-
strative sugli enti minori - con atti
pubblici e delibere ufficiali - affinché
accettassero di dividere il debito, il
tutto per evitare che il fallimento fa-
cessescoprire ilpresuntoreatoinizia-
le,consistitonell’averscelto ipartner
privati privilegiando le cooperative
«rosse» (alcuni membri del consiglio

di amministrazione di Agripolis che
erano anche dirigenti delle ditte affi-
liate sono infatti indagati per pecula-
to)enell’aversceltotecnologiepoiri-
velatesi inadeguate. E «big» del Pci-
Pds come Zani e Imbeni avrebbero
usato il loro peso politico per portare
avanti l’operazione. In sostanza,
giunte diverse per annate e composi-
zionepolitica(inizialmenteeranoin-
dagati anche amministratori di Co-
muni a maggioranza democristiana,
o socialdemocratica, poi uscitidi sce-
na - ci sono decine di richieste di ar-
chiviazione - perché i reati sono an-
dati prescritti) avrebbero protratto
perquindiciannilostessocrimine.

Si è dunque conclusa così l’«in-
chiesta infinita» su Agripolis, finita
due volte nel mirino nella Procura:
una prima volta, nel ‘93, si giunse a
un’archiviazione, ma poi, nel feb-
braio ‘95, l’indagine ripartì (per ac-
certamenti autonomi dei carabinieri
che controllavano le discariche in
tutto il territorio nazionale) e in no-
vembre il coordinatore nazionale di
An Maurizio Gasparri ritenneoppor-
tuno fare addirittura un’interroga-
zione parlamentare per sapere «che
fine aveva fatto». E An ha dimostrato
di non aver perso l’attenzione per la
vicenda,vistocheil20maggioscorso
un altro deputato, in un comizio, ha
parlatodiZanicomeindagatobenun
mese prima che l’interessato sapesse
di esserlo (per avere chiarezza sul
«giallo» ci sono ora davanti al mini-
stro Flick due interrogazioni firmate
da senatori e deputati della Sinistra
democratica).

«La tesi della Procura è che certi
comportamenti degli amministrato-
ri, succedutisi negli anni, siano stati
dettati da favoritismi politici perso-
nali - ha spiegato il procuratore capo
Ennio Fortuna - mentre la tesi della
difesa, rispettabilequantolanostra,è
che tutti abbiano agito nell’interesse
generale. Vista la delicatezza della
questione, abbiamo ritenuto oppor-
tunocheadeciderefosseungiudice».

Stefania Vicentini
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ROMA. Scenario di guerra? Caccia
dellaNatocontroMiglibici?Balle.Fu
una bomba piazzatanella toilette del
Dc9 dell’Itavia a farlo precipitare
quella sera del 27 giugno del 1980. E
chi poteva aver interesseadabbatter-
lo?Maèchiaro, la ‘ndranghetacheri-
cattavalacompagniaaerea.Eilmissi-
le?Unascusadell’Itaviaedei familia-
ri delle vittime per ottenere una va-
langa di soldi in risarcimento dallo
Stato.

Sembraunoscherzo,laricostruzio-
ne di un ubriaco, e invece no, sono
una cosa terribilmente seria le tesi ri-
badite ieri dai generali dell’Aeronau-
tica con alla testa il generale Catullo
Nardi. In una conferenza stampa dal
saporevagamentesurrealeilComita-
to di Studi su Usticahapresentatoun
filmatonelqualelatesidellabombaè
contrapposta a quella dello scenario
di guerra che invece emerge come
unicamotivazionedellatragedianel-
la super perizia depositata 20 giorni
fasultavolodiRosarioPriore,ilgiudi-
cetitolaredell’inchiestadal1990.

Dal momento in cui i codici di de-
cifrazione Nato hanno svelato la rea-
le situazione nel cielo tra Ustica e
Ponzadiquellaserad’estatedel1980,
i generali dell’Arma Azzurra hanno
dichiarato guerra aquello che defini-
scono «il partito del missile». In real-
tà, ha affermato Catullo Nardi a pro-
positodelloscenariodiguerra,«tutto
potrebbeinvece lasciarpresagireaun
normale traffico aereo». Poco impor-
ta se i codici della Nato indicano cac-
ciamilitari.

Ma poi «dietro tutta questa storia -
ha aggiunto il generale Cesare Fazzi-
no - ci sono interessi specifici. Se si
riuscisse a dimostrare che è stato un
missile, l’Itavia otterrebbe molto de-
naro inrisarcimento dallo Stato ean-
che le famiglie delle vittime». Daria
Bonfietti, presidente dell’Associazio-
ne vittime di Ustica, ha definito «al-
lucinante» la ricostruzione dei gene-
rali. Dopo ciò che abbiamo saputo
nonc’èdubbio:èallucinante.

P.M.

Germania
Tassa espatrio
ma è scherzo tv

BONN. Caos nelle agenzie
di viaggi e negli aeroporti
tedeschi per uno scherzo tv:
durante il programma
«Monitor» è stato
annunciato che il ministro
delle Finanze aveva
introdotto una «tassa sulle
vacanze». L’imposta
sarebbe stata dovuta da
ogni cittadino tedesco che
intendesse recarsi all’estero
e avrebbe dovuto essere
pagata alle frontiere. Si
sarebbe trattato di somme
di 150 mila lire per gli adulti
e 70 mila per i minori. Il
risultato è stato che le
agenzie di viaggio sono
state prese d’assalto da
persone che volevano
disdire le prenotazioni.

L‘ esterno del Centro di Medicina nucleare di Milano Daniel Dal Zennaro/Ansa

MILANO. Nel grande scandalo della
sanità, che ha visto coinvolti centi-
naia di medici, numerose cliniche
private, con ungiro d’affari dimiliar-
diaspesedellacomunità,conindagi-
ni che non si sono ancora chiuse e
chesisonoinveceesteseai«santuari»
della medicina privata (come l’ospe-
dale S. Raffaele), entra ora anche la
notizia del tentato suicidio di Giu-
seppe Poggi Longostrevi, la mente
della colossale truffa al servizio sani-
tarionazionale.

Due volte il titolare del Centro di
Medicina nucleare milanese ha cer-
cato di togliersi la vita nel carcere di
Operadoveèdetenuto.Gliepisodiri-
salgono al 20 e 21 giugno. Nella pri-
ma occasione Poggi Longostrevi è
statosorpresodagliagentichelocon-

trollano giorno e notte, mentre, do-
poessersipassatounsacchettodipla-
stica sul capo, cercava di chiuderlo
per soffocarsi.Ventiquattrooredopo
Poggiha tentatodi impiccarsiduran-
te l’ora d’aria, servendosi di quattro
canottiereannodateinsieme.

Deiduetentatividi suicidiodiPog-
gi Longostrevi si è appreso soltanto
ieri. L’avvocato difensore, Giuseppe
Aglialoro, non conferma e neppure
smentisce. Anzi ha manifestato una
qualche irritazione per la diffusione
diunasimilenotizia, chepotrebbein
qualchemodoinfluenzare ilgiudizio
deimagistrati sull’istanzadiscarcera-
zionepresentata.

Poggi Longostrevi aveva peraltro
in varie occasioni manifestato l’in-
tenzionedi togliersi lavita, sostenen-

do di non poter sopportare lo statodi
detenzione. Ma quest’ultima istanza
di scarcerazione -haprecisato l’avvo-
cato Aglialoro -fa perno soprattutto
su questioni processuali, non tanto
come nelle precedenti due sulla ne-
cessità di procedere nei confronti del
medico detenuto con terapie che se-
guedadiversi anni,macheincarcere
nonpossonoesserepraticate.

L’avvocato Aglialoro ha aggiunto
cheimedicidelcentroclinicodelcar-
cere di Opera, che seguono il caso,
hannonotatospessocambidiumore
ingiustificati nel detenuto, che so-
vente dimentica di trovarsi di fronte
a persone conosciute e non riesce a
comprenderneledomande.Unavol-
talasuacellaèstatatrovataallagata.

Alla dichiarazione dell’avvocato,

si aggiunge la testimonianza del fra-
tellodiPoggiLongostrevi,Giancarlo,
che era andato a trovarlo e che sareb-
be rimasto negativamente impres-
sionatoperlostatoincuihatrovatoil
congiunto: sporco, malandato e
molto incerto nel portamento, con-
fusonellaparola.

Oggi il giudice delle indaginipreli-
minari, Enrico Tranfa, dovrebbe de-
cidere sulla terza istanza di scarcera-
zione presentata dalla difesa. Le pri-
me due furono respinte sia perchè le
condizioni di Poggi Longostrevi non
erano state ritenute incompatibili
con la detenzione carceraria, sia per
la sussistenza di ulteriori necessità
istruttorie.

E.R.


